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(Ili U ianiti.

Di questi abbiamo discorso in uno dei precedenti capitoli 

in tito lato : Viaggio da Berat alla montagna Tomor, dim ostrandone 

l’origine e alcune partico la rità  della lingua. Gli Uianiti della 

M usacheia, come pure quelli di Vartopi e Hogeani rivelano per 

loro origine lo stesso Comune di Uianicu posto alle falde orien­

tali del T om or; m a di essi non ho potuto avere  che nebulose 

notizie, fra cui una che riporto a titolo di curiosità: si dice che 

questi Uianiti provengano da m ontagne selvaggie, e che ado­

rassero  la ta rta ru g a , da loro ch iam ata « S an ta  V enere (1)», sulla 

cui crosta avrebbero  accese delle foci, inchinandovisi davanti, e 

adorandola. U na volta — racconta la  leggenda — il... velocis­

simo anim ale sarebbe fuggito con le faci ardenti sul groppone, 

fra i campi di grano degli adoratori Uianiti, bruciandoli!....

Gli U ianiti sono sparsi nella M usacheia, addensandosi p rin­

cipalm ente nel Comune p re tto  u ianita Schepuri, come a  suo tempo 

rilevam m o. Noto o ra che un uianita può ben d iven tare  p re te ; 

ne trovai uno a L iuari, sfatando così la vacua supertizione.

I B attiti.

S’ignora l’esa tta  origine di questi Romeni. Sem bra però 

che provengano dal Pindo, e precisam ente dal g rande Comune 

rom eno di San M arina, e che, in seguito a g rav i contese con 

altro  partito  di quei luoghi, abbiano di colà espatriato , volenti

o no; si spiegherebbe quindi il loro nom e: « batuti », cioè battuti. 

Convivono essi a L iaparda, presso B erat, o in alcuni centri di 

rom eni di M usacheia. I Batuti, come gli U ianiti, sono degli ottimi 

rom eni, secondo già dicemmo.

(1) o san ta  « Mercuri. »


